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Legge  regionale  10  febbraio  2011,  n.  4  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  2  aprile  200 9 ,  n.  16  (Cittad in a n z a  di  gen er e ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  7,  parte  prima,  , del  16.02.2001)
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo,  quar to  e  settimo,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  lette ra  f),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  2  aprile  2009,  n.  16  (Cittadinanza  di  genere);

Vista  la  legge  regionale  26  aprile  1993,  n.  28  (Norme  relative  ai  rappor t i  delle  organizzazioni  di
volonta ria to  con  la  Regione,  gli  Enti  locali  e  gli  altri  Enti  pubblici  -  Istituzione  del  regis t ro
regionale  delle  organizzazioni  del  volontaria to);

Vista  la  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  program m a zion e
regionale);

Vista  la  legge  regionale  9  dicembr e  2002,  n.  42  (Disciplina  delle  Associazioni  di  promozione
sociale.  Modifica  all’art.  9  della  legge  regionale  3  ottobr e  1997,  n.  72  “Organizzazione  e
promozione  di  un  sistema  di  dirit ti  di  cittadinanza  e  di  pari  oppor tuni t à:  riordino  dei  servizi
socio- assis tenziali  e  socio  sanita ri  integra t i”);

Visto  il  parer e  espres so  ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  4,  della  legge  regionale  15  dicembr e
2009,  n.  76  (Commissione  regionale  per  le  pari  oppor tuni t à) ,  dall’Ufficio  di  presidenza  della
Commissione  regionale  per  le  pari  opportuni tà  nella  riunione  dell’11  gennaio  2011;  

Consider a to  quanto  segue:

1.  Dopo  quasi  due  anni  dall’entr a t a  in  vigore  della  l.r.  16/2009  è  emersa  l’esigenza  di  precisa r n e
alcuni  aspe t t i  per  migliora rn e  l’applicazione;

2.  In  par ticola re  deve  esser e  specificato,  anche  per  un  migliore  coordinam e n to  con  la
legislazione  regionale  in  mate ria ,  che  le  associazioni  che  possono  beneficiare  dei  contribu ti
della  l.r.  16/2009  sono  quelle  che,  oltre  a  possede r e  i  requisiti  di  cui  all’ar ticolo  6,  comma  1,
della  l.r.  16/2009,  rient rano  nelle  categorie  previs te  dalla  legge  regionale  9  dicembr e  2002,  n.
42  (Disciplina  delle  Associazioni  di  promozione  sociale.  Modifica  all’ar t.  9  della  legge  regionale
3  ottobre  1997,  n.  72  “Organizzazione  e  promozione  di  un  sistema  di  dirit ti  di  cittadinanza  e  di
pari  oppor tu ni t à :  riordino  dei  servizi  socio- assis tenziali  e  socio  sanitar i  integra t i”)  o  dalla  legge
regionale  26  aprile  1993,  n.  28  (Norme  relative  ai  rappor t i  delle  organizzazioni  di  volontaria to
con  la  Regione,  gli  Enti  locali  e  gli  altri  Enti  pubblici  - Istituzione  del  regis t ro  regionale  delle
organizzazioni  del  volonta ria to);

3.  Inoltre  la  l.r.  16/2009  è  modificata  in  modo  da  precisa re  meglio  il  ruolo  del  documento  di
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attuazione  annuale  varato  dalla  Giunta  regionale  per  implemen t a r e  le  previsioni  del  piano
regionale  per  la  cittadinanza  di  genere ,  in  coerenza  con  gli  articoli  10  e  10  bis  della  l.r.
49/1999;

4.  Di  accogliere  sostanzialmen t e  la  condizione  espres s a  nel  pare r e  dell’Ufficio  di  presidenza
della  Commissione  regionale  per  le  pari  opportuni t à .

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Modifiche  al  preambolo  della  l.r.  16/2009  

1.  Dopo  il  punto  6  del  preambolo  della  legge  regionale  2  aprile  2009,  n.  16  (Cittadinanza  di  genere) ,  è
inseri to  il seguen t e :

“6 bis La  program m a zione  degli  interven t i  previs ti  dalla  legge  avviene  secondo  le  modalità  e  le
procedure  previs te  della  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  materia  di  program m a zione
regionale);”.

 Art.  2
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  16/2009  

1.  Il comma  5  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  16/2009  è  sostitui to  dal  seguen te :

“5.  Il  piano  regionale  di  cui  all’articolo  22,  definisce  gli  obiettivi  e  i requisiti  generali  dei  proge t ti  di  cui
al  com ma  2,  nonché  l’ammontare  complessivo  delle  risorse  finanziarie  ad  essi  destina te .”.

 Art.  3
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  16/2009  

1.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  6  della  l.r.  16/2009  è  inseri to  il seguen t e :

“1 bis. Le  associazioni  che  possono  beneficiare  dei  finanziame n t i  regionali,  oltre  a  possedere  i
requisiti  di  cui  al  com ma  1,  devono  risultare  iscrit te  ad  uno  dei  seguen t i  regis tri:

a)  regis tro  di  cui  alla  legge  regionale  9  dicembre  2002,  n.  42  (Disciplina  delle  Associazioni  di  promozione
sociale.  Modifica  all’art.  9  della  legge  regionale  3  ottobre  1997,  n.  72  “Organizzazione  e  promozione  di  un
sistema  di  dirit ti  di  cittadinanza  e  di  pari  opportuni tà:  riordino  dei  servizi  socio- assistenziali  e  socio
sanitari  integrati”);

b)  registro  di  cui  alla  legge  regionale  26  aprile  1993,  n.  28  (Norme  relative  ai  rapporti  delle  organizzazioni
di  volontariato  con  la  Regione,  gli  Enti  locali  e  gli  altri  Enti  pubblici  - Istituzione  del  registro  regionale
delle  organizzazioni  del  volontariato).”.  

2.  Il  comma  3  dell’articolo  6  è  sostitui to  dal  seguen te :

“3.  Il  piano  regionale  di  cui  all’articolo  22,  definisce  gli  obiet tivi  e  i requisiti  generali  dei  proget t i ,  nonché
l’ammontare  complessivo  delle  risorse  finanziarie  ad  essi  destinate .”.

 Art.  4
 Modifiche  all’  articolo  22  della  l.r.  16/2009  

1.  La  lette r a  b)  del  comma  1  dell’articolo  22  della  l.r.  16/2009  è  sostituita  dalla  seguen t e :

“b) gli  obiet tivi  e  i requisiti  generali  dei  proge t ti  per  la  conciliazione  vita- lavoro  di  cui  all’articolo  3;”.

2.  La  lette r a  c)  del  comma  1  dell’articolo  22  è  sostitui ta  dalla  seguen te :

“c) gli  obiet tivi  ed  i requisiti  generali  dei  proget t i  delle  associazioni  di  cui  all’articolo  6;”.

3.  La  lette r a  e)  del  comma  1  dell’ar ticolo  22  è  sostituita  dalla  seguen te :

“e) le  tipologie  dei  proget t i  che  la  Giunta  regionale  intende  realizzare  diret tam e n t e;”.
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